
La crisi del lavoro oggi
Dignità o Disumanità? Immagini o Pensieri

Sono coinvolti nel concorso 2 categorie:
- Giovani/alunni (13-19 anni)
- Adulti (dai 18 anni in poi). 

Scadenza 31/03/2015

Info:
Daniele Porchera 348 8402244 - Dario Guerini Rocco 328 2169576
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LE BUSTE CHIUSE ANDRANNO CONSEGNATE A MANO PRESSO IL 
NEGOZIO STAMPAQUICK VIA DOGALI N° 2 CREMA, OPPURE 
SPEDITE TRAMITE POSTA, FARÀ FEDE IL TIMBRO POSTALE. 

Un dato inequivocabile: la crisi del lavoro.

Migliaia di aziende piccole e grandi chiuse in questi anni, milioni di disoccupati come simbolo evidente della 
crisi del mondo del lavoro.

Un lavoro può essere ambìto in relazione al guadagno, al potere, al prestigio, alla fama che procura, ma non sarà 
dignitoso se chiede al lavoratore di rinunciare ai valori che rendono la vita degna d’essere vissuta: guadagnare 

interamente l’essere umano e la sua dignità: se manca il lavoro questa dignità viene ferita.

«L’affanno disumano può rovinare il senso del lavoro e dei rapporti, portando all’alienazione dei beni. Tagore: 
“Non prestarti mai a ciò che appare grande!”.

E poi un altro aspetto: il lavoro genera sviluppo ed autonomia della persona, ti fa sentire come gli altri, una 


